Vizi privati….pubbliche virtù

“Faremo dieci volte quanto è stato fatto dalla passata amministrazione in otto anni!”

Con queste parole, con questa promessa l’attuale Sindaco ottenne il consenso dei Vallecorsani tre anni or sono. “Promesse da marinaio” ha già detto qualcuno.

E’ triste constatare, infatti, che quella promessa non è stata mantenuta, piuttosto il paese è regredito ulteriormente a livelli che fanno temere il peggio. Se non si inverte presto la tendenza tra alcuni anni Vallecorsa sarà popolata solo da anziani e destinata, visto il numero sempre più basso di abitanti, a diventare un’appendice di qualche paese limitrofo da cui dipendere. 

La situazione della nostra scuola ne è la prova più eloquente. Difatti la soppressione della Materna Comunale, voluta da questa Amministrazione, creerà seri problemi per alcuni bambini che il prossimo anno dovranno recarsi a Castro. Questione di bilancio, affermano loro! Bastava rinunciare a qualche piatto di polenta, diciamo noi!

Le scelte dell’attuale Giunta sono di ordinaria amministrazione. E’ ormai evidente che il loro solo obiettivo è la riconferma elettorale e che la loro attività amministrativa  è puro e semplice populismo. 

La novità del cambio del responsabile dell’Ufficio tecnico appare la soluzione, la panacea direbbe la nostra attuale nomenklatura,  dei problemi edilizi del paese. “A vantaggio dei cittadini, per tutti i cittadini!”. Così dicono, dimenticando di citare due fatti fondamentali: l’approvazione del Piano Regolatore, dove loro non possono vantare grossi meriti e la sub-delega per l’ambiente, concessa dalla Regione, che ha accorciato moltissimo l’iter burocratico. 

Quindi l’avvento del nuovo tecnico (un compagno fra i tanti) è soltanto la conferma di una visione privatistica del problema casa, nonché strumento creato ad hoc  per continuare a far proseliti.

Infatti la snellezza delle procedure e la più larga interpretazione delle norme è vero che aiuta, ma riconsegna interamente i costi del problema casa a chi ne ha bisogno davvero. 

L’Amministrazione sta eludendo l’impegno più serio e concreto, cioè quello di insistere presso la Regione affinché la zona di edilizia popolare esclusa venga reinserita nel Piano Regolatore Generale. Si darebbe così impulso ai cittadini a cooperare per realizzare il proprio alloggio, con notevoli vantaggi economici, soprattutto per i più giovani, di cui il nostro paese ha tanto bisogno.

Se non ricordiamo male, oltre che di questa Amministrazione, il suddetto impegno era anche di un partito politico locale!

Sempre in tema di PRG cosa dire della zona di sviluppo produttivo, da loro svenduta nella fase conclusiva dell’iter di approvazione?  

Dov’è, allora, lo “sviluppo sostenibile” decantato in campagna elettorale? Ci stiamo accorgendo che per gli attuali amministratori il nostro paese non può sostenere alcuno sviluppo. Può sostenere, però, il  costo dello stipendio del nostro Primo cittadino. Quello sì che può sostenerlo o mantenerlo, come dir si voglia.

Noi non pensiamo questo! Chi si è rassegnato, chi pensa che Vallecorsa debba essere lasciata al suo inesorabile, funebre destino, deve tornare a casa!
Lo sviluppo del nostro paese passa soprattutto attraverso la realizzazione della famosa strada a fondo valle che diventerebbe un volano eccezionale per una ripresa dell’economia locale.

Da parte dell’Amministrazione non registriamo alcun impegno su questo argomento. Forse non ne hanno tempo! Sono, invece, molto attenti a far passerella, a presenziare cerimonie o commemorazioni o a pavoneggiarsi, arrogandosi meriti oltre misura per altrui lodevoli iniziative (vedi società sportiva ).
Cosa dire, poi, della “loro” estate vallecorsana?

Essa avrebbe tra gli obiettivi, crediamo, quello di far conoscere il Nostro Paese.

Per essa si spendono fior di risorse: pensate al festival “Vallecorsa di scena” (trenta, quaranta milioni per spettacoli che, seppur di ottima levatura, sono un peso troppo gravoso per il bilancio di un paese come il nostro).

Quali vantaggi economici ne stiamo ricavando? Quale afflusso esterno?

Esistono infrastrutture  per una buona accoglienza? (Almeno per gli attori del festival!)

Esiste una rete idrica estesa sul territorio, dei  parcheggi o una buona viabilità?

Perché il Sindaco non ha ragguagliato la popolazione nel suo consueto “spot” di fine anno sulle tante opportunità di finanziamento perse per incapacità o per inerzia amministrativa (vedi le mancate richieste di finanziamento in materia di opere pubbliche).  

Cosa dire degli impianti di Madonna del Carmine? Registriamo che nonostante un considerevole avanzo (oltre UN MILIARDO!!), lasciato dalla precedente Amministrazione,  la Giunta ha dovuto contrarre un mutuo con il Credito Sportivo. 

Per non parlare poi dei Pezzanti! 

Dimentichiamoli!

Tanto c’è Molière il sabato sera e Pirandello la domenica. E se proprio non basta per campare durante la settimana c’è la serata gastronomica! Benedetta serata gastronomica!

Il tempo che manca alle prossime elezioni deve far maturare fra tutti i cittadini di Vallecorsa l’idea che questi amministratori debbano tornare a casa, che si possa dare al paese una rappresentanza più valida che risolva i veri problemi, che faccia dimenticare presto questi anni di musica da balera e di gastronomia da pagliaro.

Vallecorsa merita molto di più!

Siamo sicuri di non aver trattato tutti i temi che ci riguardano come cittadini ma sarà indispensabile il contributo di ognuno di noi, in special modo di coloro i quali credono che il nostro paese possa e debba crescere in modo organico e innovativo e che non si sentono in alcun modo rappresentati dall’attuale inefficiente manipolo di amministratori!

